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Tappe e conclusione 
DEL PERCORSO

RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE ABI

• La partenza ufficiale risale all’autunno del 2003, con la presentazione delle
piattaforme

• Le trattative sono state avviate nella primavera del 2004

• L’ABI - inizialmente - contando anche sulla divisione del tavolo sindacale,
intendeva chiudere il contratto con un aumento economico pari al 5,3%,
senza neppure trattare la parte normativa

• La Fabi, fin dall’avvio della fase negoziale, ha più volte richiamato l’atten-
zione delle altre Organizzazioni Sindacali sull’esigenza di recuperare l’unità
sindacale.
Purtroppo, gli inviti della Fabi all’unità sono stati disattesi

• Dopo 3 mesi di confronto, a giugno è stato siglato il “protocollo sullo svi-
luppo sostenibile e compatibile del sistema bancario” , che doveva rappre-
sentare la premessa al rinnovo del CCNL

• L’autunno scorso si è arrivati alla rottura delle trattative e alla proclamazio-
ne di 2 giornate di sciopero della categoria, con punte altissime di adesione

• Alla riapertura del tavolo, l’ABI ha modificato la sua posizione. La trattati-
va è ripresa sulla parte normativa e poi su quella economica 

• La conclusione è del 12 febbraio. La Fabi ha ritenuto di non sottoscrivere
l’accordo

>> La Fabi ha deciso di non sottoscrivere l’ipotesi di accordo, rite-
nendo le conclusioni non in linea con il mandato ricevu-
to dai lavoratori nelle assemblee di approvazione della piattaforma ri-
vendicativa e ribadito dagli stessi lavoratori con gli sciope-
ri dell’autunno scorso

Perché la Fabi ha detto NO

La parola passa ora ai lavoratori i quali hanno 
il diritto-dovere di esprimersidemocraticamente tutti. 
LA FABI HA RICHIESTO ALLE ALTRE OO.SS UN REFERENDUM



I punti principali 
DELL’IPOTESI 
DI ACCORDO
DISTACCO 
DEL PERSONALE
Si applicano le nuove norme
di legge, senza prevedere il con-
senso del lavoratore

MALATTIE E INFORTUNI
Lievi migliorie. Restano tutta-
via i 2 sistemi di calcolo del
comporto di malattia (per
sommatoria e secco)

FORMAZIONE 
Nessuna sostanziale innovazio-
ne rispetto al passato

FERIE
Peggioramento dei criteri di cal-
colo, in caso di pagamento
per mancata fruizione

BANCA DELLE ORE
La norma resta poco chiara e l’uti-
lizzo da parte del lavoratore
delle ore accumulate conti-
nua ad essere difficile.  Posi-
tiva la possibilità di utilizzo
delle ore fino a 30 mesi.

AREE PROFESSIONALI 
Per l’argomento vi è solo un

rinvio ai lavori di  una com-
missione

RELAZIONI SINDACALI
Le modifiche alle procedure
risultano assolutamente mi-
nimali 

QUADRI DIRETTIVI
Senza adeguati incrementi re-
tributivi. Per i QD1 e QD2  le
nuove norme prevedono
peggioramenti in tema di tra-
sferimenti, orario di lavoro,
fungibilità ecc. 
Per i QD3 e QD4 assenza as-
soluta di riconoscimenti alla
professionalità e peggioramen-
to in caso di trasferte e fungibi-
lità

SALARIO
• si riconosce, e neppure

completamente, il solo
recupero dell’inflazione
(1,9% per il 2002/03 – 2%
per il 2004 – 1,9% per il
2005)

• la riparametrazione è pa-
ri allo 0,55% e avrà de-
correnza 1.10.2005

• la solidarietà di settore per
gli assunti dopo il 19.12.1994
prevede un contributo ai
fondi di pensione azien-
dale dell’1%, che rappre-
senta per le aziende un
onere pari allo 0,15%

>> Il REFERENDUM appare come il modo più democratico e più
corretto affinché TUTTI i lavoratori possano esprimersi compiuta-
mente e possano decidere sulle loro sorti

>> Le assemblee, che auspichiamo siano unitarie, consentiranno
una serena valutazione dei contenuti e delle diverse valutazioni finali espres-
se dalle OO.SS.

Che fare ora



GLI AUMENTI VERRANNO 
COSI’ EROGATI:
> 1,9%    dall’ 1.1.2004
> 2,0%    dall’ 1.2.2005
> 0,9%    dall’ 1.7.2005
> 1,0%    dall’ 1.12.2005
per il periodo 1.1.2004/
31.12.2004 una cifra forfeta-
ria “una tantum”

MERCATO DEL LAVORO 
LEGGE BIAGI
Applicazione del Contratto 
di Apprendistato:
• durata 4 anni
• nessun limite percentuale sul-

le assunzioni
• nessuna reale garanzia di con-

ferma
• ingresso salariale con sot-

toinquadramenti a meno di
1000 euro mensili

• primo scatto di anzianità do-
po 6 anni

Vengono altresì introdotti, con
il limite del 5% sul totale dei di-
pendenti, i contratti di: 
• somministrazione di la-

voro e di inserimento  

POLITICHE SOCIALI,  
DI SALUTE E 
DI SICUREZZA
Nuovo capitolo, che raggruppa
gli ex articoli che regolano la ma-
teria, con alcuni miglioramenti:
• malattie e infortuni, ele-

vazione dei periodi di com-
porto per malattia

• elevazione dell’indennità gior-
naliera dei centralinisti non
vedenti

• recepimento delle nuove nor-
me legislative sulla sicu-
rezza

• regolamentazione del
“Fondo nazionale progetti
di solidarietà”. 

ETICITÀ DEL SISTEMA 
norme che garantiscano i venditori di
prodotti ed i risparmiatori.

SALARIO INCENTIVANTE 
resta a totale discrezionalità aziendale in
assenza di contrattazione vera e propria sui criteri

PARTE ECONOMICA 
riconoscimento economico ai lavoratori
per il contributo dato al risanamento del
settore bancario
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